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SINTESI DELLA SEDUTA 

 

Luogo Videoconferenza su TEAMS  

Data 5/09/2023 Orario 14.30  

 
Presenti: vedi allegato 1 
 
 
In data martedì 5 settembre  2023 in videoconferenza su TEAMS si è incontrato il CCMSS 
del Distretto Savena Idice, dove si sono trattati i seguenti OdG: 

1. Ruolo/funzioni dell'Infermiere di Famiglia e Comunità (IFeC) nel ns. Distretto – 
Relazionano la dr.ssa R. Toschi e dr.ssa R. Ravaldi; 
 

2. Chiarimenti ai due quesiti posti nella seduta del 13/06 u.s. dal Vicepresidente Masiello, 
entrambi riguardanti H Loiano, (costi ed eventuali risparmi correlati all'utilizzo delle 
apparecchiature POCT rispetto alle macchine del Laboratorio analisi;  pensionamento 
e sostituzione personale medico collocato o di prossima collocazione a riposo); - 
Risposte del Dr. M. Baccarini; 
 

3. Approvazione del documento sulla difesa del SSN 
 

 
Alle 14,45 il dr. Baccarini apre la seduta. 
 
PUNTO 1) – Ruolo/funzioni dell'Infermiere di Famiglia e Comunità (IFeC) 
Introduzione della Dr.ssa Toschi (dirigente area infermieristica),  su quelle che sono nel nostro 
territorio le figure dell’infermiere di Famiglia e Comunità (IFeC). 
La dottoressa comunica che nell’Azienda USL sono presenti n. 20 infermieri IFeC suddivisi nei 
vari distretti di cui 2 figure sono nel distretto Savena Idice, una attiva sul territorio montano e 
una su San Lazzaro – Ozzano.  
Questi infermieri sono stati selezionati tra i dipendenti attraverso un bando interno e una 
specifica formazione ed esperienza territoriale. 
 
La dr.ssa Ravaldi (coordinatore DATeR) sottolinea l’importanza di questa figura professionale 
anche per cercare di trovare le persone più fragili ancora non conosciute alle autorità ed 
andare incontro anche ai reali bisogni delle persone più fragili.  
 
Spiega come si lavori principalmente su 3 livelli: 
sulla SINGOLA PERSONA; 
sul GRUPPO  
sulla COMUNITA’ 
 
La dr.ssa Bertoncelli, infermiera nella zona San Lazzaro – Ozzano, spiega di come l’ IFeC si 
occupi dei cittadini che soffrono di disagi e difficoltà, collaborando con tutti i servizi, in 
particolare con il Servizio Sociale, per cercare di trovare insieme delle soluzioni alle 
problematiche, di particolare importanza si evidenzia di cercare di contrastare l’isolamento 
sociale. Illustra la giornata lavorativa tipo dell’Ifec. 
 
La dr.ssa Toschi sottolinea che le infermiere hanno un orario di lavoro molto flessibile, per 
cercare di coordinarsi al meglio con gli altri servizi e inoltre le 2 infermiere nel ns. distretto si 
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cerchino sempre di alternarsi e sostituirsi in caso di assenze. C’è grande disponibilità e 
flessibilità e a volte, se necessario, fanno turni anche al sabato; con molta delicatezza cercano 
di entrare nelle famiglie più fragili e collaborano molto anche con le infermiere domiciliari per 
andare incontro alle loro esigenze ed evitare buchi di continuità assistenziale. 
 
Il dott. Masiello chiede quante siano le IFeC nel ns. territorio e se ce ne siano in programma di 
aumentare questo numero.  
Il dr. Baccarini risponde che nel distretto savena Idice sono 2 le figure presenti e sono: 

 infermiera dr.ssa Bertoncelli (San Lazzaro – Ozzano); 

 Infermiera dr.ssa Agresti (zona Montana) 
E che i numeri previsti dal DM77 sono già coperti con questi operatori insieme alle altre figure 
che già operavano a domicilio nel territorio (USCA, COT) 
 
La dr.ssa Bertagni aggiunge che le infermiere di comunità sono state coinvolte anche come 
referenti sanitarie nelle attività messe in campo nel progetto delle “ondate di calore” della 
Regione. 
 
Il dr. Grande chiede in merito se si riesca a fare un resoconto delle attività svolte da queste 
figure e valutare se queste risorse siano sufficienti. 
 
La Dr.ssa Ravaldi risponde che questa attività è iniziata da pochi mesi e si propone di fare una 
verifica della situazione nella prossima primavera (dopo un anno circa di inizio di questa 
attività). 
 
Il dr. Masiello chiede se ci sono differenze tra le attività svolte nel territorio cittadino rispetto a 
quello montano, che ha un territorio più esteso.  
La dr.ssa Bertoncelli riferisce di avere in programma anche di avviare in qualche struttura, con 
la collega Agresti, delle attività in montagna per raggruppare molte persone con fragilità. 
 
Punto 2 Chiarimenti ai due quesiti posti nella seduta del 13/06 riguardanti H Loiano 
 
Per quanto riguarda la sostituzione del medico internista e specialista ecografista andato in 
pensione, il dr. Baccarini comunica che una risorsa è stata assegnata tramite mobilità all’H di 
Loiano e come internista e che è previsto che dovrà partecipare a corso di formazione 
specifica da ecografista; a circa a metà settembre è in previsione la riapertura delle agende 
per le ecografie con dei medici dell’equipe OM. 
 
Per quanto riguarda la domanda sull’utilizzo e costi delle apparecchiature POCT il dr. 
Baccarini condivide le informazioni date dall’ing. Sanvito Direttore dell’ing. Clinica e dr.ssa 
Mancini, Direttore del Laboratorio Unico, che riportano una diminuzione dei costi di circa 
73.000€ in un semestre (tra secondo semestre 2022 e primo 2023).  
Il dr. Masiello chiede se può avere una copia di tale documento e nello specifico quali esami 
vengono effettuati presso il laboratorio di Loiano piuttosto che quelli che vanno mandati al 
LUM e se ci sono differenze di qualità sui risultati. 
In merito a questa domanda si valuterà se possibile chiedere un intervento per le risposte 
tecniche da parte del laboratorio analisi e dell’ingegneria clinica, anche in sede diversa da 
quella del CCMSS. 
 
Punto 3: Approvazione del documento sulla difesa del SSN 
 
vista la poca adesione all’incontro odierno, si decide di rinviare alla prossima riunione 
l’approvazione del documento. 
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Alle ore 17.30 la seduta è tolta. 
 
 
Si ricorda che è disponibile, presso la segreteria, la registrazione integrale della seduta. 
 

Allegati: 
all. 1 foglio presenze; 
 
 

 

      Il Presidente del CCMSS Dr. Romano Grande 

 
 


